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Compilatore: Dr. Isabella Insolvibile 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Via Merolla  Marano Napoli Campania 
 
Data iniziale: 1° ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

3       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
 Cognome Nome Luogo e Data di 

nascita 
Altri dati 

1.  Giordano Gennaro 1928 Ucciso il 1.10.1943 da una scarica di 
mitragliatrice, con Giuseppe e Giulia 
Maruccelli. 

2.  Maruccelli Giulia Marano, 14.4.1927 Uccisa l’1.10.1943 da una scarica di 
mitragliatrice, insieme al padre Giuseppe 
e Gennaro Giordano. Riconosciuta caduta 
per la lotta di Liberazione. 

3.  Maruccelli Giuseppe  Marano, 3.5.1887 Colpito l’1.10.1943 da una scarica di 
mitragliatrice mentre tentava di 
soccorrere la figlia Giulia, già colpita da 
una prima scarica. Nella stessa occasione 
perse la vita anche Gennaro Giordano. 
Morto il 5.10.1943. Riconosciuto caduto 
per la lotta di Liberazione. 



Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Giulia Maruccelli fu colpita da una scarica di mitragliatrice mentre tornava a casa dal lavoro. Il padre 
accorse per aiutarla e venne colpito a sua volta. Nella stessa circostanza morì Gennaro Giordano.  
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco  
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Violenze legate al controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Kampfgruppe Maucke o Kampfgruppe Ziethen? 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
Reparti indicati, in modo dubitativo, da Carlo Gentile nell’«Elenco atti criminosi in territorio di giurisdizione 
della Procura Militare della Repubblica di Napoli e perpetratori individuati in base alla documentazione 
militare tedesca (Bundesarchiv e Deutsche Dienststelle)» 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 
 



Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
La memoria della strage sembra completamente assente a livello locale.  
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Chianese, Gloria, I militari nel terrore tedesco, in Gribaudi, Gabriella, Terra bruciata. Le stragi naziste sul 
fronte meridionale, Napoli, L’ancora del Mediterraneo, 2003; 
Chianese, Gloria, “Quando uscimmo dai rifugi”. Il Mezzogiorno tra guerra e dopoguerra, Roma, Carocci, 
2004;  
Cortesi, Luigi et alii, La Campania dal fascismo alla Repubblica, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 1977; 
De Jaco, Aldo, Le quattro giornate di Napoli, Roma, Editori Riuniti, 1956 (con il titolo La città insorge) e 
1972, poi Vibo Valentia, Monteleone, 1995; 
Gargano, Pietro, Le Quattro Giornate di Napoli 70 anni dopo, Napoli, “Il Mattino”, 2013; 
“Il Risorgimento”, 5 dicembre 1943. 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME, N 1/11, b. 2133, fascicolo “Italia meridionale Campania” 
CPI 25/1 
ACS, Fondo “Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, Campania” 
Carlo Gentile, «Elenco atti criminosi in territorio di giurisdizione della Procura Militare della Repubblica di 
Napoli e perpetratori individuati in base alla documentazione militare tedesca (Bundesarchiv e Deutsche 
Dienststelle)» (per gentile concessione dell’autore) 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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